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Ambulavi! pti incus iter reetum: 
zelatili mm lojium; propurta 



Efulfsiaslicu Cu|). Si Xki.ìQ. 



Ahi pur troppo è vero, o Signori, che 
la vila dell'uomo , come sospirando dicea 
il paziente Mimico, somiglia ad un fiore , 
che spuntato appena sullo stelo, viene cal- 
pesto, che essa si dissolve oual nebbia, c 
svanisce com' ombra. Si, tutta la carne non 
è che fieno, e tutta la gloria di lei è come 
il fiore dei campì, gridava fortemente per 
comando di Dio il vegnente Isaia: omnis caro 
foenum, et omnis tjluria fy'u.s quasi ftos agri. 
Pur dianzi verdeggiava I' erba nel prato ; 
fresco e odoroso era il flore che in mezzo 
ad esso sorgeva. Ohimè! al vivido raggio 
del Sole inaridiva quell'erba, e la bellezza 
del fiore non era più. Infelice colui , che 
fidando nella vigoria delle forze, nella flo- 
ridezza degli anni e della salute , non è 
pronto e vigilante , quando tacita ed in- 
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provvisa , come ladro notturno , viene a 
colpirlo la morta. Avventurata quell'anima 
che nei giorni più sereni e tranquilli veglia 
mai sempre, e sta premunita, contro l' im- 
provviso infuriare dei venti , e delle pro- 
celle. Beata quell'anima, che fino dalla sua 
giovinezza intraprese a percorrere le vie 
della giustizia, ed ebbe in ogni tempo lo 
zelo del bene. Oh! ad essa nò, non giunge 
inaspettata la morte ; che vive sulla terra 
qual pellegrino , che incessantemente se- 
spira alla patria, e qual una delle vergini 
prudenti tenendo in mano la lampada fiam- 
meggiante di vivida luce, e fornita in copia 
dell'olio misterioso , aspetta ad Ogni ora 
con desiderio vivissimo la venula dello spo- 
so celeste. 

In questo pensiero io v'invito , o Si- 
gnori, a confortarvi nel vostro ben giusto, 
e grave dolore per la morte istantanea 
del Reverendissimo Padre Maestro Raffaele 
Rampichini, che a voi, o zelanti professori 
del terz'ordinc del Patriarca S. Francesco 
era provvido superiore non meno che pa- 
dre affettuosissimo, ai venerabili Pari-ochi di 
quest'alma città collega ben degno, ed ope- 



Digitized by 



Google 



i-oso , ed a voi o fedeli di questa chiesa , 
che prende il nome dei Santi Cosma , e 
Damiano, vigilo ed amante pastore. Ei fu 
rapito in un istante all'amore dei suoi figli, 
dei fratelli , del gregge , quando neppure 
si temeva di perderlo. Ei sparve anzi dalla 
terra mentre lutto prometteva che vi sa- 
rebbe lungamente restato al bene del pro- 
prio InslituU) , ed a salvezzad elle anime 
alle sue euro affidale. Oli! imperscrutabili 
giudizii di Dio, io vi adoro umile, e rive- 
rente. Oh! morte, oli! morte, come recidi 
d'un tratto le umane speranze. Felice ehi 
vive <piaggiù non altrimenti che uomo 
accinto- a viaggio, sempre aspettando il mo- 
mento incertissimo della tua certa venuta. 
E tale, io credo, che debba chiamarsi l'illu- 
stre trapassato, cui oggi offriamo il tributo 
dei nostri suffragi, e della meritata lode, ed 
a cui la morte, che subitamente lo colpiva, 
dischiuse in un istante le porte eternali della 
celeste Gerusalemme. Ei visse , come mi 
accingo a mostrarvi, camminando mai sem- 
pre nel diritto sentiero della virtù; egli ebbe 
tutto lo zelo del bene, sostenendo il duplice 
incarico di Vicario Generale dell'ordine, e 
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di Parroco di codesta chiesa ; ei dunque , 
dobbiamo averne fermissima speme , ha 
conseguito il possesso della beata eredità 
dei giusti. Ci può ripetere di se quelle 
parole dell' Ecclesiastico : Ambulavit pes 
meus iter rechivi, scìntila min bonumpro- 
pterca bonam ptmidvba pwisrMtionem. 

Dio della verità , non permettete che 
nel vostro tempio , ed innanzi ai vostri 
altari io profani il labbro con un linguaggio 
d'indegna adulazione. E Voi che mi udite, 
accogliete le mie parole dettale nelle an- 
gustie del tempo (*|,cpiù dell' animo con 
quella indulgenza, che fa sempre il carat- 
tere distintivo delle amime generose , e 
gentili. 



(*) Queslo tunrliri' d.win scriiin ni'llr angustie ilei tempo 
come allenila l'orai ore. i'i)mii:in-..v ìlIIìl luce nclln sua forma 
originale, perehè si volli' >nHilo imliliiiiure dal volo unanime 
degli amici dell'inibire di'Timin. umidii' 1 do quello deila feli- 
no,!! fnniisli,! cui c?li oimliiiiii'iite presiedeva. 



Il Padre S. Basila» coni montando quelle 
parole del Salino: Bealo I' uomo , il quale 
non si fermò nella via dei peccatori : sa- 
pientemente riflette , die due vie si di- 
schiudono all'uomo, che viene a peregrinare 
su questa terra. L' una ampia , fiorita , e 
lusinghiera ai sensi, ed alle prave inclina- 
zioni del cuore umano , la quale trascina 
nell'abbisso della perdizione gli sconsigliali, 
che la percorrono; l'altra aspra , seminata 
di triboli , e di spine ; paurosa al primo 
sguardo, ma diritta, e sicura per giungere 
al possesso di quella eterna felicità , cui 
dal creatore fumino misericordiosamente 
destinati. Ambedue queste vie furono senza 
meno additate al giovinetto Raffaele , che 
prevenuto dalle 'celesti benedizioni, irrag- 
giato dal lume della Fede, non secondò gl'in- 
viti lusinghieri dell'Angelo rubelle, sibbene 
ascollò la voce di quell' Angelo tutelare , 
che Iddio gli ebbe dato a compagno , e a 
duce nel terrestre pellegrinaggio , e ne 
seguì mai sempre fedelmente i passi nel 
sentiero della virtù. 

Bene a ragione poteva quindi il com- 
idanto defunto affermare di se slesso colle 
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parole dell' Ecclesiastico : Ambulatiti, pes 
meus iter rectum. Infatti sino dalla pue- 
rizia mostrò un indole milissima, un cuore 
misericordioso, e benefico, uu animo inchi- 
nevole alla pietà , alle cui opere veniva 
potentemente confortalo dalle parole , e 
più dall'esempio dei suoi pi issi mi genitori, 
di cui era la delizia, la speranza, e l'amore. 

Nulla si scorgeva in lui, fuori dell'età, 
che ritraesse del puerile , quindi potè fa- 
cilmente ottenere di vestire fino dagli anni 
più teneri l'ecslesiasticlie divise. 

Era nella terra di S. Ginesio, sua pa- 
tria un cenobio di Ilcligiosi del terz'ordine 
istituito dal Patriarca di AssUÌ. Ivi reca- 
vasi ogni di il più giovinetto Raffaele , e 
nella diuturna «inumazione di quei clau- 
strali sentiva l'animo vie più infervorarsi 
nel divino servizio , e si confermava nel 
generoso proponimento di rinunziare per 
amor di Cristo ai beni tulli della terra, e 
ad ogni mondana speranza, e intraprendere 
alacremente quella via tracciala ai suoi 
seguaci dal poverello di Assisi. L' arduità 
del sagritìcio non punlo lo atterrisce, l'af- 
l'clwi alla famiglia è impotente a ralle ne rio 
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dal seguire il camino a cui lo chiama , c 
lo invita la voce del Signore. La corona di 
spine simbolo della claustrale penitenza , 
gli è più cara di quel serio di labili rose 
cui tanto vagheggiano gl'illusi seguaci del 
mondo. Pertanto con umili e calde pre- 
ghiere chiese reiteratamente al Moderatore 
della provincia Umbro-Picena 1* abito del 
terz'ordine del Serafico Padre , e lo vestì 
nel patrio eunvento di S. Maria delle Gra- 
zie volgendo l'anno 1822 nella età di quat- 
tro lustri non ancora compiuti. Io non dirò 
con quale , e quanto- fervore di spirito , 
egli intraprendesse, e proseguisse sino al 
termine il claustrale tirocinio, e come desse 
le più splendide prove di umiltà, di ubbi- 
dienza, di abnegazione di se stesso , e di 
ogni altra più bella virtù , non che di un 
figliale affetto all'abbracciato Instituto, per 
modo che ognuno giustamente presagiva 
che ne sarebbe stato un fedele seguace , 
anzi il sostegno, c la gloria. Nò fallirono 
giammai cotesto sì liete conce pu te spe- 
ranze. 

Imperocché il novello cenobita dal mo- 
mento della sua solenne religiosa profes- 
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sìonc sino all'estremo dei suoi giorni, con 
sempre maggiore alacrità percorse il cam- 
mino dell'evangelico eroismo. Ambulami 
pa: mais iter recium. 

Ed in vero come ne rendono solenne 
testimonianza i suoi confratelli , che do- 
lenti mi ascoltano ricordare le virtù dell'e- 
stinto, Egli , o suddito , o superiore che 
fosse era sempre prontissimo asili atti della 
comune osservanza, agli esercizi! della co- 
mune preghiera, a tutte le prattiche della 
comune mortificazione e fu ammiralo in ogni 
tempo qual severo custode del claustrale si- 
lenzio, qua! fervido amante della povertà , 
che il Serafico Padre lasciava ai suoi figli in 
prezioso retaggio, qual fedele imitatore di 
Gesù Cristo nella umiltà, e nella mansue- 
tudine, allora specialmente che venne sol- 
levato a meritati onori, e costretto a presie- 
dere ai suoi confratelli. 

Né si creda che il compianto Defunto, 
il quale costantemente percorse la via del- 
l'evangelica perfezione, tralasciasse di col- 
tivare quell'ingegno perspicace, che aveva 
felicemente sortito dalla natura. Egli anzi 
fino dalla puerizia mostrò un grande amore 



"Digitized by Google 



13 

allo studio dello lettere ; e dappoiché si 
rese cenobite, e venne inizialo al sacerdo- 
tal ministero , sapendo come gl'incombeva 
strettissimo il dovere di acquistare quella 
scienza, die conviene al ministro del San- 
tuario, sì consacrò fervidamente ad appren- 
dere le tilosoticlie, e teologiche discipline. 
E frutto larghissimo colse dei suoi studii , 
in giusa clic prima ancora di esser consc- 
crato Sacerdote con raro esempio venne 
designato Lettore di lilosofia, e teologia do- 
po aver sostenuto un assai faticoso ed ar- 
duo esperimento. 

Memore però di quella calda esorta- 
zione lasciata ai suoi seguaci dal Patriarca 
Francesco, Egli l'onseiTiindosi allo studio , 
ed all'insegnameli lo delle scienze non venne 
meno giammai nel fervore della preghiera, 
anzi poteva ripetere coli' Ecclesiastico di 
aver cercato la sapienza nel tempio del 
Signore, e di averla sempre a Lui diman- 
data prosteso dinanzi ai suoi altari. Quucsivi 
tapientiam inwiitkme mea. Quindi il lauro 
di cui meritamente cinse le tempia spuntò 
« crebbe noi mistico prato dell' umile e 
fervente orazione. 
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Un uomo di tanta virtù , e ricco di 
profondo sapere, un uomo tornito di tutte 
quelle doti onde si deve distinguere chi è 
posto a presiedere altrui non poteva certa- 
mente lasciarsi negletto dall' Ordine suo , 
e quasi face sotto il moggio a lungo rima- 
nere occultato. Non vi rechi pertanto me- 
raviglia, o Signori, se nei provinciali comizi 
Egli, quantunque non maturo di età ma di 
senno, per unanime consentimento degli e- 
lettori venisse eletto a reggere la sua in- 
clita provincia Umbro-Picena , e compiuto 
il governo dì questa, fosse eletto a Segre- 
tario Generale dell'ordine. Erano queste le 
più solenni testimonianze di quella giusta 
estimazione, che a Lui professavano i suoi 
confratelli. E fu certamente in cotesti dif- 
ficili ministeri che Egli mostrò ad ogni fatta 
di prove quale e quanto fosse lo zelo del 
bene che frugava il suo petto. Oh! sì, che 
Egli non avrebbe mentilo affermando di se 
stesso: Zelatus sum bonum. Dappoiché sem- 
pre mantenne in vigore in ogni chiostro 
alla sua pastorale sollecitudine confidato la 
regolare disciplina, raccese nell 'animo dei 
tiepidi il fervore della pietà, e della divozio- 
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ne, e animò i Religiosi ferventi a percorrere 
con sempre maggiore alacrità l'arduo sentie- 
ro della evangelica perfezione. Ricordevole 
di quell'aurea sentenza del Padre S. Bernar- 
do, clie: cito persuadetur quod dicilur, si 
quod persuadetur ostenditur, tulli precede- 
va col suo esempio, e non ardiva giammai 
di comandare ad altri alcuna cosa, che pri- 
ma non fosse stala da Lui fedelmente pra- 
ticata. Eragli poi carissima la gioventù , 
come che da essa dipende il bene futuro 
dell' Ordine. E con dolcezza di maniere , 
con affettuose esortazioni, e con tutte quelle 
industrie, che sa, c può solo ispirare la ca- 
rità di Padre, ne volle informata la mente 
ed il cuore alla virtù ed al sapere. 

Di cotcsta sua paterna sollecitudine 
per la religiosa e scientifica istituzione dei 
suoi giovani claustrali ne offrì splendido 
argomento allorquando a fronte di multi 
ostacoli che purtroppo s' incontrano mai 
sempre nell'esercizio del bene, apriva con 
sapientissimo consiglio nel cenobio di Ca- 
merino un generalizie ateneo agli alunni 
di pili sveglialo ingegno , e vi raccoglieva 
altresì i più valenti maestri , affinchè per 
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il loro insegnamento e per lo stimolo potente 
dell'emulazione fossero quelli meglio eruditi 
nelle scienze umane, c divine, a maggior 
gloria di Dio, e a maggior lustro dell'Ordine. 
Ma dove più largamente potè Egli dimo- 
strare come fosse infiammato il suo cuore 
del zelo del bene fu nei difficili , ed ono- 
revoli incarichi clic qui in Roma gli ven- 
nero affidati. Per nove anni sostenne l'uf- 
ficio di Procuratore Generale dell'Ordine, 
soventi volle nell'assenza del Generale Mi- 
nistro da questa Metropoli quello di suo 
Delegato, e finalmente nel Giugno del ÌHIii 
rimasto l'istituto vedovo del supremo mo- 
deratore per la morte compianta del Re- 
verendissimo Padre Maestri) Agostino S. 
Filippo fu per decreto pontificio, e con 
verace ed unanime plauso dei suoi confra- 
telli sollevato alla suprema dignità di Vi- 
cario generale dell'Ordine. 

Chiamato l'illustre defunto non senza 
divino consiglio, c contro il pròprio volere 
a sostenere tutti cotesti ardui, c laboriosi 
incarichi, Egli non risparmiò fatiche, cure, 
sollecitudini , industrie di ogni maniera, 
a promuovere con vivissimo zelo la gloria 
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del Signore, la sanli fi Dazione dei sudditi , 
l'ordinamento degli studii , il decora , il 
vantaggio , e la prosperità di quella Reli- 
gione, ulte eragli ad un tempo e sua figlia , 
e sua madre amatissima. Troppo io dovrei 
abusare , o Signori , della benigna vostra 
indulgènza , se volessi ad una ad una ri- 
cordare le opere tutte che segnalarono il 
suo provvido governo, e gli conquistarono 
di tutti la riverenza, c l'ossequio, la esti- 
mazione e P affetto. Esse si compendiano 
in quelle brevi parole dell' Ecclcsiastieo , 
die io tolsi a giusto encomio del lagrimato 
defunto. Zelati!!: sum bonum. Egli ebbe 
sempre l'animo acceso dello zelo del bene, 
ma di uno zelo non mai disgiunta dalla 
prudenza, dalla mansuetudine, dalla carità, 
per modo che il suo volto era sempre se- 
reno, e tranquillo, sempre dolci le sue pa- 
role, gli ammonimenti sempre benigni, gli 
stessi rimproveri sempre mansueti, ed af- 
fettuosi. Mentre per siffatta guisa reggeva 
l'Ordine intiero, un altro incarico gravisssi- 
mo gli veniva conferito per suprema di- 
sposizione del glorioso .Regnante Pontefice , 
vo' dire il ministero di Parroco di cotesta 
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Chiesa dei Santi Cosma e Damiano. Io non 
vi dirò coni' Egli restasse perciò grande- 
mente atterrito, pensando alla tremenda 
ragione, clic nel divino giudizio senza me- 
no gli verrebbe dimandata di quelle ani- 
me confidate alla sua paterna sollecitudine, 
Umile nonpertanto chinò la fronte all' es- 
presso divino volere, solo animalo dal co- 
centissìmo desiderio di operare il bene , e 
tutto si consecrò anima, e corpo a vantag- 
gio di quella greggia ond'era costituito pa- 
store. 

Che non disse, che non fece egli mai 
per ridurre i traviati nel diritto sentiero , 
per confortare i buoni in questi giorni di 
prova a percorrere costantemente le vie 
della giustizia, per ispirare sovrattutto alla 
gioventù il timor santo di Dio ? Oh ! egli 
nulla tralasciò giammai che potesse co- 
munque influire alla salvezza delle anime, 
cui era inteso unicamente, quando dal sa- 
cro aliare col ministero della parola, quando 
nel tribunale della penitenza eolla severità o 
colla dolcezza degli ammonimenti, quando 
nei privati colloquia, con afletluosc esorta- 
zioni e con paterni consigli. 
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Ispirandosi alla carità di Gesù Cristo, 
Egli (jual padre tenerissimo, sentiva rome 
propri! gli affanni , e le miserie dei figli , 
([«indi non solo fu, per quanto gli era 
dnto, il sostegno dell'oppresso, il provvido 
benefattore dell'orfano e del pupillo, il con- 
forto della vedova desolala, il pieloso con- 
solatore degli afflitti, ma altresì dette opera 
efficace a stabilire in cotcsta parrocchia 
l'istituto benefìcentissimo di S. Vincenzo 
di Paoli, per cui mezzo fossero i suoi po- 
verelli di letto, di cibo, e di farmachi prov- 
veduti nelle loro infermità. Di quale tenero 
e riconoscente' affetto lo ricambiassero i 
suoi tì?li , e sovrattutto i poveri, e gì' in- 
felici ben lo si vide nel giorno tre di Gen- 
naio, funestissimo giorno, che al beneme- 
rito terz* ordine del Patriarca Francesco , 
e a cotcsta Pacrocehia segnava una grande 
sciagura; quando rapidissima come folgore 
giungeva a comune notizia 1' improvvisa 
morie del He ve re n dissimo Padre Maestro 
Raffaele Rampichini. 

Oh! in quel giorno lutti chiamavano , 
e lo chiameranno lungamente, con desiderio 
vivissimo il loro padre, nel volto di tutti 
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si leggeva l'amarezza del dolore, e gli af- 
fannosi sospiri, e lo lagrime dei suoi con- 
fratelli si confondevano con quelle dell'a- 
mantissimo gregge. 

Quel comune desiderio , o Signori , 
quel dolore , quel pianto sono la più so- 
lenne testimonianza, it più splendido onore 
che si rendeva allo virtù dell'Illustre De- 
funto, la cui anima avventurata, come ten- 
go per fermo, lassù nel eielo già coglierà 
il premio di quelle opere sante, e bene- 
fìclic-J che sparse largamente, peregrinando 
sulla terra, e nella gioja degli angioli , e 
tra i cantici del paradiso ripeterà ancora 
quelle parole clic tutta compendiano l' in- 
temerata sua vita: Ambulavit pes incus l- 
ter redum, zrìatus min bonum: proplcrca 
bonum possidebo possemonem. 
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